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Bando per la selezione di 65.964 operatori volontari da impiegare in progetti 

afferenti a programmi di intervento di Servizio civile universale da 

realizzarsi in Italia e all’estero. 
 

VISTA la legge 6 marzo 2001, n. 64, recante “Istituzione del Servizio civile nazionale”, e 

successive modificazioni ed integrazioni;  

VISTO il decreto legislativo 6 marzo 2017, n. 40, recante “Istituzione e disciplina del Servizio 

civile universale a norma dell’art. 8 della legge 6 giugno 2016, n. 106”, e successive 

modificazioni e integrazioni;  

VISTO l’art. 1, comma 9-bis, decreto-legge 22 aprile 2023, n. 44, convertito, con 

modificazioni, dalla Legge 21 giugno 2023, n. 74, che ha sostituito l’art. 18, comma 4, del 

decreto legislativo 40/2017, prevedendo, in favore degli operatori volontari che abbiano 

concluso il Servizio civile universale senza demerito, la riserva di una quota pari al 15 per cento 

dei posti nei concorsi per l'assunzione di personale non dirigenziale indetti dalle 

amministrazioni pubbliche ivi indicate; 

VISTO l’art. 32, comma 1 della legge 18 giugno 2009, n. 69, recante “Disposizioni per lo 

sviluppo economico, la semplificazione, la competitività nonché in materia di processo civile”, 

che stabilisce che a far data dal 1° gennaio 2010 gli obblighi di pubblicazione di atti e 

provvedimenti amministrativi aventi effetto di pubblicità legale si intendono assolti attraverso 

la pubblicazione nei siti informatici delle Amministrazioni e degli enti pubblici obbligati;  

VISTO il decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, concernente “Riordino della disciplina 

riguardante il diritto di accesso civico e gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di 

informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”, e successive modificazioni ed 

integrazioni;   

VISTA la legge 27 dicembre 2019, n. 160, recante “Bilancio di previsione dello Stato per 

l’anno finanziario 2020 e bilancio pluriennale per il triennio 2020-2022”, e in particolare l’art. 

1, comma 413, con il quale è stato istituito, presso la Presidenza del Consiglio dei ministri, il 

fondo denominato “Fondo per la Carta giovani nazionale (CGN)”, al fine di promuovere 

l'accesso ai beni e ai servizi ai cittadini italiani ed europei residenti in Italia, di età compresa 

tra 18 e 35 anni; 

VISTO, altresì, l’art. 1, comma 414 della citata legge, il quale prevede che «Con decreto del 

Ministro per le politiche giovanili e lo sport, da adottare entro sessanta giorni dalla data di 

entrata in vigore della presente legge, sono definiti i criteri, le funzionalità e le modalità per 

la realizzazione e la distribuzione della Carta giovani nazionale (CGN)»;  
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VISTO il decreto del Ministro per lo sport e i giovani del 27 febbraio 2020, emanato in 

attuazione della predetta legge, recante “Istituzione della Carta giovani nazionale (CGN) e 

definizione di criteri, funzionalità e modalità per la realizzazione e la distribuzione della 

stessa”; 

VISTO il Piano triennale 2023-2025 per la programmazione del Servizio civile universale, 

adottato con decreto del Ministro per lo sport e i giovani in data 20 gennaio 2023;   

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 28 maggio 2020, registrato dalla 

Corte dei conti in data 11 giugno 2020 n. 1390, di modifica del decreto del Presidente del 

Consiglio dei ministri 1° ottobre 2012, recante “Ordinamento delle strutture generali della 

Presidenza del Consiglio dei ministri”, con riferimento al Dipartimento per le politiche 

giovanili e il Servizio civile universale (d’ora in poi “Dipartimento”); 

CONSIDERATO che il Dipartimento è stato individuato quale responsabile per l’attuazione 

del citato decreto del Ministro per lo sport e i giovani del 27 febbraio 2020; 

VISTO il decreto del Ministro per le politiche giovanili e lo sport 9 luglio 2020, registrato dalla 

Corte dei conti in data 24 luglio 2020 n. 1689, recante “Organizzazione interna del 

Dipartimento per le politiche giovanili e il Servizio civile universale”; 

VISTO il decreto del Presidente della Repubblica 21 ottobre 2022, con il quale il dott. Andrea 

Abodi è stato nominato Ministro senza portafoglio; 

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 23 ottobre 2022, concernente il 

Conferimento di incarichi a Ministri senza portafoglio, con il quale al dott. Andrea Abodi è 

stato conferito l’incarico di Ministro per lo sport e i giovani; 

 VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 12 novembre 2022 recante deleghe 

al Ministro per lo sport e i giovani, Dott. Andrea Abodi, e in particolare l’art. 3, comma 3 che 

conferisce al medesimo la delega in materia di Servizio civile universale; 

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri dell’8 settembre 2025, registrato 

dalla Corte dei conti in data 30 settembre 2025 al n. 2560, con il quale al dott. Giuseppe Pierro 

è stato conferito, con decorrenza dal 1° ottobre 2025, l’incarico di Capo del Dipartimento per 

le politiche giovanili e il Servizio civile universale. 

VISTA la Circolare del 12 marzo 2025 recante “Disposizioni per la redazione e la 

presentazione dei programmi di intervento di Servizio civile universale - Criteri e modalità di 

valutazione” di seguito “Circolare”; 

VISTO l’Avviso agli enti di cui all’art. 5, comma 5, del citato decreto legislativo n. 40/2017, 

pubblicato sul sito istituzionale del Dipartimento in data 12 marzo 2025, con il quale è stata 

resa nota agli enti di Servizio civile l’apertura dei termini per la presentazione dei programmi 
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d’intervento con scadenza alle ore 14:00 del 14 luglio 2025, prorogata alle ore 14:00 del 29 

luglio 2025; 

VISTO il decreto dipartimentale 997/2025 del 22 settembre 2025 con il quale è stato approvato 

il documento di programmazione finanziaria del Fondo nazionale per il Servizio civile per 

l’anno 2025 (DPF 2025) in corso di registrazione dalla Corte dei conti;  

VISTO il decreto dipartimentale n. 70/2026 del 23 gennaio 2026 con il quale sono state 

approvate le graduatorie definitive dei programmi di intervento da realizzarsi in Italia e dei 

programmi da realizzarsi all’estero, da cui risulta che è stato positivamente valutato un numero 

complessivo di 790 programmi, corrispondenti a 3.757 progetti, così distinti: 

- 734 programmi di intervento con 3.542 progetti da realizzarsi in Italia; 

- 56 programmi di intervento con 215 progetti da realizzarsi all’estero; 

VISTO il decreto dipartimentale n. 1641 del 12 dicembre 2024, che approva le nuove 

“Disposizioni concernenti la disciplina dei rapporti tra enti e operatori volontari del Servizio 

civile universale”; 

VISTO il decreto dipartimentale n. 859/2025 del 1° agosto 2025, che modifica le “Disposizioni 

concernenti la disciplina dei rapporti tra enti e operatori volontari del Servizio civile 

universale”, approvate con decreto dipartimentale n. 1641/2024 del 12 dicembre 2024. 

VISTO il decreto dipartimentale n. 130/2026 del 4 febbraio 2026 con il quale, sulla base delle 

risorse finanziarie disponibili per l’anno 2025, è stato disposto il finanziamento di: 

- 548 programmi di intervento di Servizio civile universale in Italia per 65.211 posizioni 

di operatore volontario; 

- 54 programmi di intervento di Servizio civile universale all’estero per 1.558 posizioni 

di operatore volontario; 

VISTO il CUP UNICO identificato con il codice J51J26000300001 generato per un importo 

pari a euro 461.368.747,00 in relazione al decreto dipartimentale n. 130/2026; 

PRESO ATTO delle comunicazioni da parte di alcuni enti in merito alla volontà di ritirare 

programmi di intervento e/o progetti, di ridurne il numero di operatori volontari previsti o di 

rimodularne la distribuzione nelle sedi di attuazione; 
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DECRETA  
 

Articolo 1 

Disposizioni generali 

 

Con il presente bando, e con gli allegati che di esso fanno parte integrante e sostanziale, è 

indetta la selezione di 65.964 operatori volontari di cui: 

- 64.479 operatori volontari da avviare in 2.635 progetti, afferenti a n. 548 programmi di 

intervento di Servizio civile universale da realizzarsi in Italia (Allegato 1); 

- 1.485 operatori volontari da avviare in 204 progetti, afferenti a n. 54 programmi di 

intervento di Servizio civile universale da realizzarsi all’estero (Allegato 2).  

I progetti hanno una durata tra 8 e 12 mesi, con un orario di servizio pari a 25 ore settimanali 

oppure con un monte ore annuo che varia, in maniera commisurata, tra le 1.145 ore per i 

progetti di 12 mesi, le 1.049 ore per i progetti di 11 mesi, le 954 ore per i progetti di 10 mesi,  

le 859 ore per i progetti di 9 mesi e le 765 ore per i progetti di 8 mesi articolato su cinque o sei 

giorni a settimana. 

Alcuni progetti prevedono una riserva di posti dedicati ai giovani con minori opportunità (in 

particolare con disabilità, bassa scolarizzazione, difficoltà economiche, care leavers e giovani 

con temporanea condizione di fragilità personale e sociale, come definiti nella circolare del  12 

marzo 2025 indicata in premessa), altri progetti, tra quelli da realizzarsi in Italia, prevedono 

anche un periodo di tutoraggio o un periodo da uno a tre mesi in uno dei paesi dell’Unione 

Europea. Le informazioni su tali progetti sono disponibili sia nelle schede di sintesi dei progetti 

di cui all’articolo 4, sia nella piattaforma DOL per la presentazione delle candidature di cui 

all’articolo 5. 

Possono partecipare alla selezione i giovani in possesso dei requisiti di cui all’articolo 2 del 

presente bando, secondo le condizioni ivi specificate. Ciascun giovane, a pena di esclusione 

dalla procedura, può presentare una sola domanda di partecipazione al bando e per un solo 

progetto tra quelli indicati nei due allegati. 

I progetti di cui all’Allegato 1 del presente bando che, alla data prescelta di avvio in servizio, 

potranno contare sull’apporto di un solo operatore volontario selezionato, non saranno 

attivati. Qualora, entro tre mesi dalla predetta data, a seguito delle già espletate procedure di 

selezione, l’ente copra con almeno una ulteriore unità le posizioni inizialmente finanziate, il 

progetto potrà essere attivato secondo le vigenti disposizioni. 

Potranno essere attivati, nonostante l’apporto di un solo operatore volontario selezionato, i soli 

progetti destinati ad essere realizzati all’estero, di cui all’Allegato 2, in considerazione delle 

caratteristiche peculiari degli stessi. 
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 La data di avvio in servizio degli operatori volontari è differenziata per i diversi programmi e 

viene stabilita, nell’ambito delle date indicate al capoverso successivo, tenendo conto del 

termine delle procedure di selezione e di compilazione delle graduatorie da parte di ciascun 

ente titolare di progetto, delle esigenze specifiche del progetto, nonché dei tempi necessari per 

l’esame, da parte del Dipartimento, delle graduatorie inviate dagli enti e delle richieste 

specifiche connesse all’avvio in servizio. 

Il calendario degli avvii in servizio degli operatori volontari selezionati a seguito del presente 

Bando è il seguente: 

- 18 settembre 2026; 

- 9 ottobre 2026; 

- 30 ottobre 2026. 

Gli enti sono comunque tenuti a fornire tempestiva e corretta informazione agli interessati.  

L’avvio in servizio degli operatori volontari impiegati nei progetti avviene nelle date sopra 

indicate, fatta salva la possibilità da parte degli enti di richiedere successivi subentri e/o 

attivazione posticipata per iniziale mancato raggiungimento della soglia minima del numero di 

operatori volontari, secondo quanto previsto dalle disposizioni vigenti. 

L’avvio in servizio mediante subentro dei giovani risultati idonei non selezionati all’esito delle 

procedure selettive, individuati per la copertura delle posizioni vacanti, avverrà nelle date di 

seguito indicate:  

 

- 29 settembre 2026; 

- 16 ottobre 2026; 

- 13 novembre 2026; 

- 11 dicembre 2026; 

- 15 gennaio 2027; 

- 12 febbraio 2027; 

- 12 marzo 2027; 

- 9 aprile 2027. 

Ciascun operatore volontario selezionato sarà chiamato a sottoscrivere con il Dipartimento un 

contratto che fissa, tra l’altro, l’importo dell’assegno mensile per lo svolgimento del servizio 

in € 519,47 suscettibile di essere incrementato sulla base della variazione, accertata 

dall’ISTAT, dell’indice dei prezzi al consumo per le famiglie di operai e impiegati. 
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Agli assegni attribuiti agli operatori volontari si applicano le disposizioni di cui all’articolo 16, 

comma 3 del decreto legislativo n. 40/2017. Il periodo prestato come operatore volontario di 

Servizio civile, su richiesta dell’interessato, è riconosciuto ai fini previdenziali nelle forme e 

con le modalità previste dall’articolo 4, comma 2, del decreto-legge 29 novembre 2008 n. 185, 

convertito in legge 28 gennaio 2009, n. 2.  

Qualora l’operatore volontario risieda in un Comune diverso da quello di realizzazione del 

progetto ha diritto al rimborso, da parte del Dipartimento, delle spese del solo viaggio iniziale 

per il raggiungimento della sede del progetto (aereo, treno, pullman, traghetto, purché risulti il 

mezzo più economico). Parimenti ha diritto al rimborso delle spese per raggiungere il luogo di 

residenza al termine del servizio, che avverrà con le stesse modalità (aereo, treno, pullman, 

traghetto, purché risulti il mezzo più economico). 

Al momento dell’avvio in servizio, viene stipulato un contratto di assicurazione relativo ai 

rischi connessi allo svolgimento del servizio; in aggiunta a tale garanzia assicurativa, l’ente 

titolare ha facoltà di attivare un’assicurazione integrativa, a copertura di specifici rischi. 

Terminate le attività progettuali, all’operatore volontario verrà rilasciato dal Dipartimento 

l’attestato di espletamento del Servizio civile redatto sulla base dei dati forniti dall’ente. Inoltre, 

secondo le modalità previste da ciascun progetto, l’operatore volontario riceve dall’ente un 

attestato/una certificazione di riconoscimento e valorizzazione delle competenze acquisite sulla 

base di quanto previsto dal progetto selezionato. 

 

Articolo 2 

Requisiti di partecipazione 

 

Come previsto dall’articolo 14 del decreto legislativo 6 marzo 2017, n. 40, possono presentare 

domanda di partecipazione alla selezione i giovani in possesso dei seguenti requisiti:  

a) cittadinanza italiana, oppure di uno degli altri Stati membri dell’Unione Europea, 

oppure di un Paese extra Unione Europea purché il candidato sia regolarmente 

soggiornante in Italia;  

b) aver compiuto il diciottesimo anno di età e non aver superato il ventottesimo anno di 

età (28 anni e 364 giorni) alla data di presentazione della domanda; 

c) non aver riportato condanna, anche non definitiva, alla pena della reclusione superiore 

ad un anno per delitto non colposo oppure ad una pena, anche di entità inferiore, per un 

delitto contro la persona o concernente detenzione, uso, porto, trasporto, importazione 

o esportazione illecita di armi o materie esplodenti, oppure per delitti riguardanti 

l’appartenenza o il favoreggiamento a gruppi eversivi, terroristici o di criminalità 

organizzata.   
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Ai giovani è richiesto di leggere attentamente i progetti e le schede di sintesi richiamate 

nell’articolo 4. Inoltre, si raccomanda di porre attenzione ai progetti con riserva di posti 

destinati a giovani con minori opportunità (disabilità, bassa scolarizzazione, difficoltà 

economiche,1 care leavers e giovani con temporanea fragilità personale e sociale): per 

candidarsi ai posti riservati il giovane deve necessariamente possedere lo specifico requisito 

richiesto. 

I requisiti di partecipazione devono essere posseduti alla data di presentazione della domanda 

di partecipazione e, ad eccezione del limite di età, mantenuti sino al termine del servizio, a 

pena di esclusione dalla procedura o dalla prosecuzione del servizio.  

 

Articolo 3 

Ulteriori indicazioni per la partecipazione 

 

Possono presentare domanda di partecipazione i giovani che, fermo restando il possesso dei 

requisiti di cui all’articolo 2:  

- a causa degli effetti delle situazioni di rischio legate all’emergenza epidemiologica da 

Covid-19 abbiano interrotto il servizio o volontariamente o perché il progetto in cui 

erano impegnati è stato definitivamente interrotto dall’ente; 

- abbiano interrotto il servizio civile a conclusione di un procedimento sanzionatorio a 

carico dell’ente che ha causato la revoca del progetto, oppure a causa di chiusura del 

progetto o della sede di attuazione su richiesta motivata dell’ente, a condizione che, in 

tutti i casi, il periodo del servizio prestato non sia stato superiore a sei mesi;  

- abbiano interrotto il servizio per motivi di salute tali da non consentirne la prosecuzione, 

producendo apposita certificazione rilasciata da un medico appartenente al SSN, a 

condizione che il periodo del servizio prestato non sia stato superiore a sei mesi; 

- siano stati esclusi dal Servizio civile universale a causa del superamento dei giorni di 

malattia previsti, a condizione che il periodo del servizio prestato non sia stato superiore 

a sei mesi; 

 
1 Riferimento: “Circolare del 12 marzo 2025 recante “Disposizioni per la redazione e la presentazione dei 

programmi di intervento di servizio civile universale - Criteri e modalità di valutazione” publicata in data 12 marzo 

2025 al par. 4.1 “Elementi del progetto di servizio civile universale da realizzarsi in Italia” nella parte di testo a 

pag. 13, ove è definita la “Partecipazione al servizio civile universale dei giovani con minori opportunità” è 

specificato che “giovani con difficoltà economiche desumibili da un valore ISEE inferiore o pari alla soglia di 

15.000 euro”. 

Maggiori informazioni sono desumibili consultando la circolare al seguente URL: 

circolare-presentazione-programmi-2025-final-signed.pdf 

https://www.politichegiovanili.gov.it/media/42acybbt/circolare-presentazione-programmi-2025-final-signed.pdf
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- abbiano interrotto il Servizio civile universale per l’accompagnamento dei grandi 

invalidi e dei ciechi civili di cui all’art. 1 della legge n. 288/2002 e all’art. 40 della legge 

n. 289/2002, a causa di decesso o di rinuncia dell’assistito e non sia stato possibile 

provvedere alla sostituzione dello stesso, a condizione che il periodo del servizio 

prestato non sia stato superiore ai sei mesi; 

- abbiano già prestato servizio in un progetto finanziato dal PON-IOG “Garanzia 

Giovani” a condizione di aver regolarmente concluso il servizio;  

- nel corso del 2021 siano stati avviati in servizio per la partecipazione ad un progetto 

finanziato dal PON-IOG “Garanzia Giovani” e successivamente, a seguito di verifiche 

effettuate dal Dipartimento, esclusi per mancanza del possesso dei requisiti aggiuntivi; 

- abbiano già svolto il Servizio civile nell’ambito del progetto sperimentale europeo 

International Volunteering Opportunities for All o nell’ambito dei progetti per i Corpi 

civili di pace;  

- abbiano già svolto il “Servizio civile regionale” ossia un servizio istituito con una legge 

regionale o di una provincia autonoma.  

Possono inoltre presentare domanda di servizio le operatrici volontarie ammesse al Servizio 

civile in occasione di precedenti selezioni e successivamente poste in astensione per gravidanza 

e maternità, che non hanno completato i sei mesi di servizio, al netto del periodo di astensione, 

purché in possesso dei requisiti di cui ai precedenti articoli. 

Non possono presentare domanda i giovani che:  

- appartengano ai corpi militari e alle forze di polizia;  

- intrattengano, all’atto della pubblicazione del presente bando, con l’ente titolare del 

programma, del progetto ovvero con l’ente di accoglienza rapporti di lavoro, di 

collaborazione o di stage retribuiti a qualunque titolo; 

- abbiano intrattenuto con l’ente titolare del programma, del progetto ovvero con l’ente 

di accoglienza rapporti di lavoro, di collaborazione o di stage retribuiti a qualunque 

titolo di durata superiore a tre mesi nei 12 mesi precedenti la data di pubblicazione del 

bando; 

- abbiano già prestato il Servizio civile nazionale ovvero abbiano già prestato o stiano 

prestando il Servizio civile universale, oppure abbiano interrotto il servizio prima della 

scadenza prevista, salvo quanto previsto nei capoversi precedenti. 
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Articolo 4 

Obblighi di pubblicazione a carico degli enti 

 

Per consentire ai giovani di disporre di tutti gli elementi per compiere la migliore scelta del 

progetto per cui presentare domanda, gli enti titolari dei progetti pubblicano sulla home page 

dei propri siti internet, oltre all’elenco dei progetti di propria competenza, anche una scheda 

sintetica per ciascun progetto, che riporti le informazioni essenziali per orientare il giovane alla 

scelta, secondo il formato riportato in Allegato A e in Allegato B a seconda che il progetto sia 

di Servizio civile universale in Italia (A) o di Servizio civile universale all’estero (B).  

Ciascun ente provvede anche ad inserire nel sistema Helios gli url relativi alle pagine di 

pubblicazione. I progetti di Servizio civile rappresentano gli strumenti attraverso cui si 

conseguono gli obiettivi individuati nel programma d’intervento cui afferiscono.   

La scheda di cui ai richiamati allegati individua, pertanto, anche le caratteristiche principali dei 

programmi di riferimento del progetto. 

L’ente, in aggiunta alle schede, ha facoltà di pubblicare anche l’intero elaborato progettuale, 

avendo altresì l’onere di rispondere a proprio carico ad eventuali ulteriori richieste di 

approfondimento da parte dei giovani.  

È obbligo per gli enti pubblicare sulla home page dei propri siti internet il link alla piattaforma 

Domanda on-line (di seguito piattaforma DOL), unico strumento attraverso il quale deve essere 

compilata e presentata la domanda di cui all’articolo 5. Gli enti, inoltre, sono tenuti ad indicare 

sulla propria home page i giorni e gli orari di apertura delle proprie sedi, e un recapito 

telefonico, per fornire informazioni o supporto ai giovani che ne avessero necessità. 

 

Articolo 5 

Modalità di presentazione delle domande 

 

Gli aspiranti operatori volontari (d’ora in avanti “candidati”) devono presentare la domanda di 

partecipazione, indirizzata direttamente all’ente titolare del progetto prescelto, esclusivamente 

attraverso la piattaforma DOL raggiungibile tramite PC, tablet e smartphone all’indirizzo 

https://domandaonline.serviziocivile.it.  

È possibile presentare una sola domanda di partecipazione per un unico progetto ed un’unica 

sede, da scegliere tra i progetti elencati negli allegati al presente bando e riportati nella 

piattaforma DOL.  

Per accedere ai servizi di compilazione e presentazione della domanda sulla piattaforma DOL 

occorre che il candidato sia riconosciuto dal sistema.  

https://domandaonline.serviziocivile.it/
https://domandaonline.serviziocivile.it/
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I cittadini italiani residenti in Italia o all’estero possono accedervi tramite Carta di Identità 

Elettronica (CIE). La CIE è il documento d’identità dei cittadini italiani che permette 

l’accertamento dell’identità del possessore e l’accesso ai servizi online delle Pubbliche 

Amministrazioni sia in Italia che nei Paesi dell’Unione Europea. 

Per la presentazione della Domanda on-line di Servizio civile occorrono credenziali CIE di 

livello di sicurezza 2. 

È consentito, altresì, l’accesso tramite il Sistema Pubblico di Identità Digitale (SPID). Il 

Sistema Pubblico di Identità Digitale (SPID) è lo strumento di accesso semplice, veloce e sicuro 

ai servizi digitali delle amministrazioni locali e centrali.  

Per la presentazione della Domanda on-line di Servizio civile occorrono credenziali SPID di 

livello di sicurezza 2. 

Qualora i cittadini di Paesi appartenenti all’Unione europea o non appartenenti all’Unione 

europea regolarmente soggiornanti in Italia, non avessero la possibilità di acquisire lo SPID, è 

data facoltà di richiedere al Dipartimento il rilascio di apposite credenziali per accedere ai 

servizi della piattaforma DOL, seguendo la procedura disponibile sulla home page della 

piattaforma stessa.  

I cittadini non appartenenti all’Unione europea regolarmente soggiornanti in Italia, al momento 

della richiesta delle credenziali per la presentazione della domanda on-line, devono 

obbligatoriamente allegare, oltre ad un documento di identità valido, anche il permesso di 

soggiorno in corso di validità o la richiesta di rilascio/rinnovo dello stesso.   

 Le domande di partecipazione devono essere presentate esclusivamente nella modalità on-line 

sopra descritta, entro e non oltre le ore 14:00 dell’8 aprile 2026. 

Le domande trasmesse oltre tale termine o con modalità diverse non saranno prese in 

considerazione.  

Il giorno successivo alla presentazione della domanda, il sistema di protocollo del Dipartimento 

invia al candidato, tramite posta elettronica, la ricevuta di attestazione della presentazione con 

il numero di protocollo e la data e l’orario di presentazione della domanda stessa. 

In caso di errata compilazione, è consentito annullare la propria domanda fino alle ore 14:00 

del giorno precedente a quello di scadenza del presente bando. 

I giovani candidati, per meglio orientarsi nella scelta del progetto, oltre ad utilizzare gli 

strumenti di ricerca messi a disposizione dalla piattaforma e sui siti internet del Dipartimento, 

possono fare riferimento agli enti di Servizio civile sui territori. 

Al momento dell’invio della domanda di partecipazione, i cittadini residenti in Italia hanno la 

facoltà di richiedere l’attivazione automatica e gratuita della Carta Giovani Nazionale. La Carta 

Giovani Nazionale è uno strumento digitale gratuito finalizzato a promuovere l’accesso a beni 
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e/o servizi ai giovani di età compresa tra i 18 e i 35 anni, che siano residenti in Italia. Maggiori 

informazioni sulla CGN e sui vantaggi ad essa associati sono disponibili all’indirizzo: 

https://giovani2030.it/iniziativa/carta-giovani-nazionale/. 

Sui siti internet del Dipartimento www.politichegiovanili.gov.it e 

www.scelgoilserviziocivile.gov.it è disponibile la Guida per la compilazione e la presentazione 

della Domanda on-line con la piattaforma DOL.   

 

Articolo 6 

Procedure selettive 

 

La selezione dei candidati è effettuata, ai sensi dell’articolo 15, comma 2, del decreto 

legislativo 6 marzo 2017, n. 40, dall’ente titolare del progetto prescelto, tramite apposite 

Commissioni di valutazione degli eventuali titoli e delle esperienze curriculari maturate e 

dichiarate in sede di presentazione dell’istanza di partecipazione da ciascun candidato. Le 

Commissioni sottopongono inoltre i candidati ad un colloquio. La valutazione dei titoli e delle 

esperienze curriculari precede il momento del colloquio.   

 Le procedure di selezione devono rispettare, tra gli altri, i principi di trasparenza e pubblicità, 

con l’obbligo, tra l’altro, di verbalizzazione delle attività di valutazione. I criteri di attribuzione 

dei punteggi ai titoli e alle esperienze curriculari devono far riferimento a quanto previsto dal 

sistema di selezione accreditato dall’ente.  

Le modalità di conduzione del colloquio, se non già previste dal suddetto sistema, devono 

essere predeterminate dalle Commissioni. 

I candidati si attengono alle indicazioni fornite dall’ente medesimo in ordine ai tempi, ai luoghi 

e alle modalità delle procedure selettive, che in ogni caso sono effettuate in lingua italiana.  

Al fine di ridurre i tempi di selezione e consentire un avvio in servizio tempestivo degli 

operatori volontari, a fronte di un numero particolarmente elevato di candidati, in via 

eccezionale, l’ente potrà procedere alla valutazione dei titoli e delle esperienze curriculari dopo 

lo svolgimento della prova orale, in analogia e alle condizioni indicate dalla normativa di 

accesso al pubblico impiego di cui all’art 8 comma 1 del DPR 9 maggio 1994, n. 487. 

Qualora non ci fossero le condizioni per svolgere le prove in presenza e il sistema accreditato 

non richieda lo svolgimento esclusivamente in tale modalità, i colloqui potranno essere 

realizzati dalle Commissioni anche in modalità on-line rispettando le indicazioni del sistema 

di selezione accreditato. L’ente potrà procedere informando preventivamente i candidati sulle 

modalità di espletamento delle prove.  

È cura dell’ente assicurare, anche nel caso di utilizzo di modalità on-line, il rispetto dei principi 

di trasparenza e pubblicità, garantendo la possibilità a chi lo desideri, e in misura sostenibile 

https://giovani2030.it/iniziativa/carta-giovani-nazionale/
http://www.politichegiovanili.gov.it/
http://www.scelgoilserviziocivile.gov.it/
http://www.scelgoilserviziocivile.gov.it/
https://www.scelgoilserviziocivile.gov.it/media/1244/guida_dol_bandoordinario_2026.pdf
https://www.scelgoilserviziocivile.gov.it/media/1244/guida_dol_bandoordinario_2026.pdf
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rispetto ai sistemi informatici utilizzati, di assistere ai colloqui. La presenza del candidato al 

colloquio on-line deve essere verificata attraverso l’esibizione di valido documento di identità 

e deve essere registrata a sistema. Se un candidato non ha la possibilità di svolgere il colloquio 

on-line, l’ente dovrà adottare ogni possibile soluzione alternativa per consentire comunque lo 

svolgimento della prova. 

L’ente che ha presentato il progetto pubblica sul proprio sito internet, nella sezione dedicata al 

“Servizio civile” sulla home page, il calendario di convocazione ai colloqui almeno 10 giorni 

prima del loro inizio, a pena di annullamento delle selezioni. Si ricorda che l’eventuale 

esclusione di un candidato dal colloquio deve essere tempestivamente comunicata 

all’interessato, specificandone la motivazione. La pubblicazione del calendario ha valore di 

notifica della convocazione a tutti gli effetti di legge e il candidato che, pur avendo inoltrato 

la domanda, non si presenti al colloquio nei giorni stabiliti, senza giustificato motivo, sarà da 

considerarsi escluso dalla selezione per non aver completato la relativa procedura.  

L’ente valuta, preliminarmente, gli eventuali titoli e le eventuali esperienze curriculari di 

ciascun candidato, attribuisce i relativi punteggi trascrivendoli in apposita scheda riepilogativa 

e li porta a conoscenza dei candidati, a meno dei casi eccezionali sopra richiamati dei quali 

verrà data comunque comunicazione agli stessi.  

I titoli di studio conseguiti all’estero possono essere valutati soltanto nel caso in cui il candidato 

abbia ottenuto, al momento della presentazione della domanda, il provvedimento di 

riconoscimento. 

Successivamente alla valutazione dei titoli, l’ente sottopone a colloquio i candidati e compila 

per ognuno una scheda che dia conto dei punteggi attribuiti. 

L’ente non dovrà indicare il punteggio dei titoli per coloro che risultino assenti al colloquio. I 

candidati che abbiano ottenuto in fase di colloquio un punteggio inferiore alla soglia 

eventualmente prevista dal sistema di selezione adottato sono dichiarati non idonei a svolgere 

il progetto per il quale hanno sostenuto le selezioni.  

L’ente, terminate le procedure selettive, compila le graduatorie relative alle singole sedi di 

progetto, in ordine decrescente di punteggio attribuito ai candidati, evidenziando quelli 

utilmente selezionati con riferimento ai posti disponibili. Le graduatorie devono tenere conto 

della sede indicata dal candidato nella domanda.  

Considerato che per l’ammissione a svolgere il Servizio civile universale è previsto il limite di 

ventotto anni di età, ai sensi dell’articolo 14 del decreto legislativo 6 marzo 2017, n. 40, al fine 

di consentire la massima partecipazione ai soggetti aventi i requisiti, a parità di punteggio è 

preferito il candidato maggiore di età.  

Nella graduatoria sono inseriti anche i candidati risultati idonei e non selezionati per mancanza 

di posti, i candidati non idonei a svolgere il progetto per il quale hanno sostenuto le selezioni e 

quelli che non si sono presentati al colloquio.  
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Alla graduatoria deve essere assicurata da parte dell’ente che ha presentato il progetto adeguata 

pubblicità sul proprio sito internet; in aggiunta l’ente può utilizzare ogni altra idonea modalità. 

Contestualmente alla graduatoria l’ente pubblica sul proprio sito internet la data presunta di 

avvio in servizio degli operatori volontari, che dovrà essere confermata dal Dipartimento in 

funzione della corretta esecuzione da parte dell’ente di tutte le operazioni necessarie.  

 

Articolo 7 

Istruzioni operative per gli enti 

 

La selezione dei giovani da avviare al Servizio civile universale è effettuata dagli enti iscritti 

all'albo in base alle previsioni dell’art. 15 del d.lgs. 40/2017. All’esito del processo selettivo, 

gli enti devono trasmettere al Dipartimento le graduatorie entro il 7 luglio 2026. 

Unitamente alle graduatorie, gli enti sono tenuti a trasmettere al Dipartimento la dichiarazione 

di impegno di cui all’Allegato C, sottoscritta dal rappresentante legale dell’ente. 

Le modalità di elaborazione e trasmissione delle graduatorie all’esito dell’espletamento delle 

procedure selettive di cui agli artt. 8, comma primo, e 15 del D.lgs. 40/2017, sono descritte nella 

“Circolare recante indicazioni sugli adempimenti finalizzati all’avvio in servizio degli operatori 

volontari del Servizio civile universale e sulle modalità di trasmissione delle graduatorie, ai 

sensi dell’art. 7 del Bando del 22 dicembre 2023” e nei pertinenti allegati che ne costituiscono 

parte integrante, pubblicata in data 19 aprile 2024. 

In merito all’iter procedurale di avvio in servizio degli operatori volontari, il responsabile 

dell’ente titolare del progetto attesta la data di inizio del servizio firmando digitalmente il 

contratto sottoscritto dal Capo del Dipartimento e dall’operatore volontario, tramite l’App IO 

di PagoPA. A tal riguardo, si evidenzia che l’ente, nella figura del soggetto firmatario, deve 

aver cura di istallare correttamente l’App IO e attivare il servizio di notifica.  

Eventuali ulteriori indicazioni concernenti l’avvio in servizio degli operatori volontari verranno 

fornite con apposita circolare dipartimentale. 

 

Articolo 8 

Adempimenti dell’operatore volontario per l’avvio al servizio 

 

Ciascun candidato idoneo selezionato sottoscrive digitalmente il contratto di Servizio civile 

universale, firmato dal Capo del Dipartimento, tramite l’App IO di PagoPA entro le ore 

23:59 del giorno antecedente la data di avvio. In caso di comprovata impossibilità tecnica, il 

candidato idoneo selezionato scarica, per la sottoscrizione, il contratto di Servizio civile firmato 

dal Capo del Dipartimento accedendo all’area riservata del sito del Dipartimento. Nel contratto 
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sono indicati, tra l’altro, la sede di assegnazione, la data di inizio e fine servizio, le condizioni 

economiche e gli obblighi di servizio di cui all’articolo 10. 

 

Articolo 9 

Specifiche operative per i progetti di Servizio civile all’estero 

  

Per gli operatori volontari impegnati nella realizzazione di progetti di Servizio civile all’estero 

e di progetti che prevedono la misura aggiuntiva di un periodo di 1, 2 o 3 mesi in uno dei Paesi 

UE, è prevista una indennità giornaliera, in aggiunta all’assegno mensile di € 519,47, da 

corrispondersi per il periodo di effettivo servizio all’estero, differenziata in base al criterio del 

“costo Paese” in cui gli operatori volontari sono impegnati. La già menzionata indennità 

aggiuntiva non è corrisposta durante i periodi di servizio in cui gli operatori volontari si trovano 

nel territorio nazionale (compresi quelli dedicati ad attività formative) e durante i periodi di 

permesso, anche se fruiti all’estero. Parimenti detta indennità non è corrisposta ai giovani 

residenti nel Paese dove si realizza il progetto. Nel caso di malattia all’estero l’indennità è 

corrisposta per i primi 15 giorni per i progetti di durata pari a 12 mesi; per i progetti di minore 

durata i giorni sono calcolati proporzionalmente. La misura dell’indennità estera giornaliera 

spettante agli operatori volontari è specificata nella tabella di cui all’Allegato D.  

È altresì previsto un contributo giornaliero per le spese di gestione ed attuazione dei progetti, 

nonché per il vitto e l’alloggio, corrisposto all’ente titolare del progetto durante il periodo di 

effettiva permanenza dei volontari all’estero, differenziato per area geografica di attuazione del 

progetto.  

Anche la misura del contributo estero giornaliero è specificata nella citata tabella di cui 

all’Allegato D. 

Le spese di trasporto per il viaggio di andata e ritorno dall’Italia al Paese estero di inizio e fine 

progetto e, se previsto dal progetto, per un viaggio di andata e ritorno intermedio, sono 

anticipate dall’ente che realizza il progetto e rimborsate dal Dipartimento nei limiti delle 

indicazioni fornite dallo stesso Dipartimento. 

 

Articolo 10 

Obblighi di servizio degli operatori volontari 

 

Il rapporto di Servizio civile si instaura con la sottoscrizione, da parte del giovane selezionato, 

del contratto di cui all’articolo 8, che prevede, tra l’altro, il trattamento giuridico ed economico 
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dell’operatore volontario, nonché le norme di comportamento alle quali lo stesso deve attenersi 

e le relative sanzioni disciplinari qualora non dovesse rispettarle.  

In linea generale, è fatto obbligo all’operatore volontario di rispettare l’orario di servizio, di 

svolgere le attività previste dal progetto e di seguire le prescrizioni impartite dall’ente 

d’impiego in ordine all’organizzazione delle attività.  

L’operatore volontario non può svolgere attività di lavoro subordinato o autonomo se 

incompatibile con il corretto espletamento del Servizio civile, ai sensi dell’articolo 16, comma 

5 del decreto legislativo 40/2017. La valutazione di compatibilità spetta all’ente titolare del 

progetto o all’ente di accoglienza.  

Il dettaglio degli adempimenti, dalla presentazione in servizio del giovane selezionato fino al 

termine del servizio stesso, è contenuto nelle “Disposizioni concernenti la disciplina dei 

rapporti tra enti e operatori volontari del Servizio civile universale” approvate con decreto 

dipartimentale n. 1641/2024 del 12 dicembre 2024 e successivamente modificate con decreto 

dipartimentale n. 859/2025 del 1° agosto 2025. 

Per tutti gli operatori avviati al Servizio civile l’interruzione volontaria del rapporto, prima 

della scadenza prevista, comporta l’impossibilità di partecipare per il futuro alla realizzazione 

di nuovi progetti di Servizio civile, nonché la decadenza dai benefici eventualmente previsti 

dallo specifico progetto e il mancato rilascio dell’attestato di svolgimento del servizio. 

Per quanto riguarda, in particolare, gli operatori volontari che saranno impegnati in progetti 

all’estero e nei progetti che prevedono un periodo di permanenza nei Paesi UE, nei 30 giorni 

precedenti la partenza per il Paese di destinazione, gli stessi sono anche obbligati, per motivi 

di sicurezza, all’iscrizione al sito www.dovesiamonelmondo.it del Ministero degli affari esteri 

e della cooperazione internazionale. L’ente titolare del progetto deve verificare l’effettiva 

iscrizione degli operatori volontari al già menzionato sito, in quanto l’inosservanza di tale 

adempimento preclude la partenza all’estero degli operatori volontari non registrati.  

L’eventuale erronea partenza all’estero di operatori volontari non registrati, comporta 

l’immediato rientro degli stessi in Italia con addebito agli enti del costo del viaggio di rientro. 

Gli operatori volontari in servizio all’estero e quelli che svolgono un periodo di servizio presso 

i Paesi UE devono, inoltre, attenersi alle avvertenze fornite dalle competenti autorità 

diplomatiche, nonché alle norme di comportamento e alle disposizioni impartite dagli enti che 

devono assicurare una gestione responsabile degli operatori volontari, ispirata al principio della 

minimizzazione del rischio ed al rafforzamento della cultura della sicurezza. 

Anche alla luce della mutevole situazione internazionale relativa alle diverse emergenze in atto, 

in prossimità della partenza degli operatori volontari per i diversi Paesi esteri di destinazione, 

il MAECI fornirà al Dipartimento indicazioni ed aggiornamenti in merito ad eventuali sconsigli 

riguardanti l’invio dei giovani in specifici territori nei quali siano presenti particolari condizioni 

di rischio. 
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In relazione alle condizioni di sicurezza prevalenti nel luogo o per gravi ragioni di opportunità, 

il MAECI può disporre il trasferimento temporaneo in altre località o il rimpatrio dei giovani 

volontari, dandone tempestiva comunicazione al Dipartimento e all’ente o all’organizzazione 

presso cui i giovani volontari prestano servizio. Il MAECI individua, laddove opportuno in 

accordo con le autorità competenti dei Paesi esteri interessati, ulteriori misure di tutela della 

sicurezza dei volontari. 

 

Articolo 11 

Riserva di posti nei concorsi per l'assunzione di personale non dirigenziale indetti dalle 

amministrazioni pubbliche 

 

Ai sensi di quanto previsto dall’articolo 18, comma 4, del decreto legislativo 40/2017, a favore 

degli operatori volontari che hanno concluso il Servizio civile universale ovvero il Servizio 

civile nazionale senza demerito è riservata una quota pari al 15 per cento dei posti nei concorsi 

per l’assunzione di personale non dirigenziale indetti dalle amministrazioni pubbliche di cui 

all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, dalle aziende speciali e 

dagli enti di cui al testo unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali, di cui al decreto 

legislativo 18 agosto 2000, n. 267, fermi restando i diritti dei soggetti aventi titolo 

all'assunzione ai sensi della legge 12 marzo 1999, n. 68, e tenuto conto dei limiti previsti 

dall'articolo 5, primo comma, del testo unico delle disposizioni concernenti lo statuto degli 

impiegati civili dello Stato, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, 

n. 3, e dall'articolo 52, comma 1-bis, del citato decreto legislativo n. 165 del 2001. 

 

Articolo 12 

Trattamento dei dati personali 

 

I dati personali dei candidati e degli operatori volontari sono trattati in conformità al 

Regolamento U.E. n. 2016/679 – di seguito Regolamento, nonché secondo quanto previsto dal 

Disciplinare per la protezione dei dati nell’ambito del Servizio civile universale, adottato dal 

Capo del Dipartimento per le politiche giovanili e il Servizio civile universale della Presidenza 

del Consiglio dei ministri con decreto n. 705 del 29 luglio 2022.  

Il Titolare del trattamento dei dati personali è il Capo del Dipartimento pro-tempore, come 

individuato dall’articolo 3 del DPCM 25 maggio 2018.  

I dati personali forniti sono utilizzati dal Dipartimento, in qualità di “Titolare del trattamento”, 

e dall’ente che, in qualità di “Responsabile del trattamento” ai sensi e per gli effetti di cui 

all’articolo 28 del Regolamento, cura la procedura selettiva e impiega l’operatore volontario 

nella realizzazione del progetto, nonché dall’eventuale ente di accoglienza quale “sub-

responsabile del trattamento”. 

https://www.politichegiovanili.gov.it/media/30dnrj31/disciplinare_privacy_firmato290722.pdf
https://www.politichegiovanili.gov.it/media/30dnrj31/disciplinare_privacy_firmato290722.pdf
https://www.politichegiovanili.gov.it/media/30dnrj31/disciplinare_privacy_firmato290722.pdf
https://www.politichegiovanili.gov.it/media/30dnrj31/disciplinare_privacy_firmato290722.pdf
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I dati personali forniti sono trattati da PagoPA S.p.A., per le finalità connesse alla eventuale 

sottoscrizione del contratto di Servizio civile universale in modalità digitale tramite l’utilizzo 

dell’App IO, nonché connesse all’eventuale attivazione della Carta Giovani Nazionale, tramite 

l’utilizzo della medesima App IO, dopo la scadenza fissata per la presentazione delle 

candidature, per coloro i quali abbiano espresso il proprio consenso all’atto della presentazione 

della domanda di partecipazione. PagoPA S.p.A. opererà in qualità di “Responsabile del 

trattamento” ai sensi e per gli effetti di cui all’articolo 28 del Regolamento. 

I Responsabili del trattamento si impegnano a garantire misure organizzative e tecniche idonee 

alla tutela dei dati personali trattati. 

I dati personali forniti sono necessari ai fini degli adempimenti previsti, per legge e dal presente 

bando, per l’espletamento delle attività selettive e per l’eventuale instaurazione del rapporto di 

Servizio civile. 

I dati personali sono trattati per le finalità connesse alla gestione del rapporto medesimo, alla 

realizzazione del progetto di Servizio civile, alle relazioni con la Rappresentanza degli operatori 

volontari e alle attività istituzionali del Dipartimento e delle Regioni e Province Autonome.  

Il trattamento dei dati avviene, di norma, mediante l’ausilio di strumenti automatizzati nei modi 

e nei limiti necessari per perseguire gli scopi per cui sono stati raccolti.  

La comunicazione dei dati personali e l’autorizzazione al loro trattamento sono necessarie ai 

fini della valutazione dei requisiti di partecipazione alla selezione, pena l’esclusione dalla 

stessa. Ove necessario per il perseguimento delle finalità e dell’adempimento degli obblighi 

specificati, il Dipartimento potrà raccogliere - presso altre pubbliche amministrazioni o enti 

pubblici e privati - altre categorie dei dati personali relativi a candidati e operatori volontari.  

Il Titolare del trattamento può trasferire i dati personali raccolti a soggetti pubblici o privati 

che forniranno specifici servizi strumentali alle finalità istituzionali del Dipartimento stesso. Il 

Titolare del trattamento, nel rispetto di quanto previsto dall’articolo 32 del GDPR 2016/679, 

pone in atto misure idonee a garantire che i dati personali siano trattati in modo adeguato e 

conforme alle finalità per cui vengono gestiti e impiega misure di sicurezza, organizzative e 

tecniche, idonee a tutelare i dati personali dall’alterazione, dalla distruzione, dalla perdita, dal 

furto o dall’utilizzo improprio o illegittimo. 

La comunicazione di dati non veritieri determina l’irrogazione di sanzioni amministrative, fatta 

salva l’eventuale rilevanza penale della relativa condotta, ai sensi dell’articolo 76 del D.P.R. 

28 dicembre 2000, n. 445.  

In ogni momento, gli interessati possono esercitare i diritti di cui al citato Regolamento, tra i 

quali: il diritto di chiedere la cancellazione dei propri dati personali, l’eventuale rettifica degli 

stessi ecc. 



 

Presidenza del Consiglio dei Ministri 
DIPARTIMENTO PER LE POLITICHE GIOVANILI E IL SERVIZIO CIVILE UNIVERSALE 

18 

  
 

Tali diritti possono essere fatti valere con richiesta scritta inviata alla Presidenza del Consiglio 

dei ministri - Dipartimento per le politiche giovanili e il Servizio civile universale all’indirizzo 

di casella di posta elettronica: privacy@serviziocivile.it e all’URP del Servizio civile di cui 

all’indirizzo: urp@serviziocivile.it. 

 

Articolo 13 

Disposizioni transitorie e finali 

 

Ai sensi della legge 7 agosto 1990, n. 241 e successive modificazioni, il responsabile del 

procedimento derivante dal presente bando, limitatamente alle attività di specifica ed esclusiva 

competenza del Dipartimento, è il dirigente del Servizio gestione degli operatori volontari e 

formazione dell’Ufficio per il Servizio civile universale del Dipartimento.  

 

Il bando è pubblicato, nelle more della registrazione del decreto di finanziamento dagli organi di 

controllo, tenuto conto che le posizioni di operatori volontari effettivamente finanziate saranno 

individuate solo a valle della conclusione della complessiva procedura di selezione e di avvio in servizio 

degli stessi.  
  

 

Roma, 24 febbraio 2026                                              

 

 

IL CAPO DIPARTIMENTO 

Giuseppe Pierro 
 

 

SCU: LM/SL/ 
Firmato digitalmente da
PIERRO GIUSEPPE
C=IT
O=PRESIDENZA
CONSIGLIO DEI MINISTRI

mailto:privacy@serviziocivile.it
mailto:urp@serviziocivile.it


 

 

 

                               

 

 

 

Allegato A – Servizio Civile Universale Italia 
 

 

 

SCHEDA ELEMENTI ESSENZIALI DEL PROGETTO ASSOCIATO AL PROGRAMMA DI 

INTERVENTO DI SERVIZIO CIVILE UNIVERSALE – ITALIA – Avviso 2025 

 

Ente Titolare: LEGA NAZIONALE DELLE COOPERATIVE E MUTUE – Cod. ente SU00042 
0 
 

 

TITOLO DEL PROGETTO: 

LA RETE DELL’INCLUSIONE 
 

SETTORE ED AREA DI INTERVENTO: 

SETTORE A - ASSISTENZA 

AREA DI INTERVENTO E CODICE: A01 – DISABILI 

A014 – ALTRI SOGGETTI IN CONDIZIONE DI DISAGIO O DI ESCLUSIONE SOCIALE 

 

DURATA DEL PROGETTO: 12 MESI 

 

OBIETTIVO DEL PROGETTO: 

Incremento dell’inclusione sociale e del benessere delle persone con disabilità psicofisica del territorio di Vibo 

Valentia, attraverso l’implementazione di maggiori e specifiche modalità di sostegno, integrazione e autonomia. 

L’obiettivo del progetto è Incrementare l’inclusione sociale e il benessere delle persone con disabilità psicofisica del 

territorio di Vibo Valentia, attraverso l’implementazione di maggiori e specifiche modalità di sostegno, integrazione 

e autonomia. In particolare dei minori e giovani in situazioni di svantaggio socio-economico e culturale nel territorio 

di Vibo Valentia. Il progetto si propone di: 

1. Promuovere l’inclusione nelle attività sociali, educative e culturali, garantendo pari opportunità e rimuovendo le 

barriere fisiche e culturali. 

2. Favorire la partecipazione attiva e l’autonomia dei beneficiari, stimolando il loro protagonismo nella vita 

comunitaria. 

3.Sostenere lo sviluppo di competenze trasversali per l’integrazione nelle reti sociali, utilizzando anche le tecnologie 

per migliorare l’accesso a servizi e opportunità educative. 

4. Costruire un ambiente inclusivo che incoraggi la valorizzazione delle diversità e l’autodeterminazione delle 

persone con disabilità. 

 

RUOLO ED ATTIVITÁ DEGLI OPERATORI VOLONTARI: 

 

1. Titolo attività ORGANIZZAZIONE DI ATTIVITA’ Di COOKING THERAPY: CORSO ANNUALE A 

CADENZA SETTIMANALE 

 

L’attività di Cooking Therapy è collegata al seguente sottopunto di avvicinamento: Implementare le iniziative e i 

luoghi che promuovono la socializzazione e le reazioni all’interno della comunità. 

Sede/i di attuazione: S.C.S. “Guardo Oltre” – Via A. Gramsci n. 15, Vibo Valentia Codice/i helios 145600  

Descrizione attività: La Cooking Therapy sfrutta gli effetti della cucina e del cucinare per stimolare determinate 

dimensioni e aree legati ad aspetti cognitivi, emotivi, relazionali e motori. Cucinare aiuta ad acquisire abilità 

importanti e può essere utile per gestire lo stress, migliorare l’autostima, sviluppare la creatività e le dinamiche 

relazionali. Inoltre, la Cooking Therapy si rivela molto utile per acquisire abilità come la capacità di sincronizzare i 

movimenti. Non deve essere considerata come un corso di cucina, ma come un’attività volta ad incoraggiare l’utente 

ad allenare e potenziare funzioni ed abilità. 
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Attività OPERATIVE: Operativamente l’attività si svolgerà per tutta la durata del progetto, 12 mesi, una volta a 

settimana. Importante per la realizzazione di tale attività sarà il supporto del partener quale il Centro Diurno 

“Guardo Oltre”. 

Le fasi del Laboratorio sono le seguenti:  

FASE 1 – ACCOGLIENZA E INTRODUZIONE  

Attività: 

• Presentazione dell’attività del giorno (ricetta, ingredienti, strumenti) 

• Eventuale brainstorming sulla ricetta o piccole curiosità legate ad essa (stimolo cognitivo) 

FASE 2 – PREPARAZIONE DEGLI INGREDIENTI E DEGLI SPAZI  

Attività: 

• Lavaggio mani e organizzazione degli spazi di lavoro 

• Suddivisione dei compiti tra i partecipanti (es. chi pesa, chi taglia, chi mescola) 

• Lettura della ricetta e preparazione ordinata degli ingredienti (mise en place) 

FASE 3 – ESECUZIONE DELLA RICETTA  

Attività: 

• Preparazione vera e propria della ricetta 

• Ogni partecipante svolge il proprio compito con supervisione, incoraggiamento e feedback 

• Si lavora sul rispetto dei tempi, delle dosi e della sequenza delle azioni 

• Possibili momenti di problem-solving (es. un ingrediente manca, cosa possiamo fare?) 

FASE 4 – CONSUMAZIONE E CONDIVISIONE (20-30 minuti) 

Attività: 

• Preparazione della tavola o del momento conviviale 

• Degustazione del piatto preparato insieme 

 

2. Titolo attività ORGANIZZAZIONE DI ATTIVITÀ LUDICO-RICREATIVE E LABORATORIALI: 

CORSO ANNUALE A CADENZA SETTIMANALE DI ABILITÀ GROSSO E FINE MOTORIO. 

 

L’attività ludico-ricreativa e laboratoriale è collegata al seguente sottopunto di avvicinamento: Implementare le 

iniziative e i luoghi che promuovono la socializzazione e le reazioni all’interno della comunità. 

Sede/i di attuazione: S.C.S. “Guardo Oltre” – Via A. Gramsci n. 15, Vibo Valentia Codice/i helios 145600 

Descrizione attività L'abilità grosso-motoria (o motricità grossolana) riguarda tutte le abilità richieste per controllare 

i muscoli più grandi delle braccia, delle gambe e del tronco che permettono, ad esempio, di camminare, correre, stare 

seduti, gattonare. Le attività ludico-ricreative che andremmo a proporre saranno: 

Giocare al gioco della campana oppure al salto della corda: equilibrio e coordinazione. 

Rincorrersi, giocare con la palla o tutte attività che combinano le abilità grosso-motorie, la coordinazione occhio-

mano e occhio-piede; camminare su una barra o seguire un percorso rettilineo: equilibrio, coordinazione, 

bilanciamento e propriocezione. 

Andare in bici, con il monopattino o a tutta velocità con la sedia a rotelle: abilità grosso-motorie, equilibrio e 

propriocezione. Per quanto riguarda invece le abilità di fine motorio verranno proposti giochi e attività da svolgere 

con materiali fai da te, volti a migliorare la precisione, le capacità manuali e la coordinazione occhio-mano, oltre che 

a favorire la creatività, le capacità attentive, la fantasia e l’immaginazione. Inoltre, verranno creati oggetti e “lavoretti” 

che saranno presentati nella mostra prevista inerenti a varie tematiche: festività, stagioni, interessi personali. Per tale 

laboratorio verrà contattata un esperto d’arte per aiutare i ragazzi e gli operatori stessi nello svolgimento delle attività 

sopra specificate. 

Attività OPERATIVE: Pertanto operativamente l’attività si svolgerà per tutta la durata del progetto, 12 mesi, una volta 

a settimana. Importante per la realizzazione di tale attività sarà il supporto del partener quale il Centro Diurno “Guardo 

Oltre”. 

Le fasi del Laboratorio sono le seguenti:  

FASE 1 – ACCOGLIENZA E INTRODUZIONE  

Attività: 

• Presentazione dell’attività del giorno (creazione di oggetti con materiale da riciclo; definizione e scelta di 

eventuale percorso psicomotorio) 

• Eventuale brainstorming sui materiali necessari per la realizzazione dell’attività (stimolo cognitivo) 

FASE 2 – PREPARAZIONE DEGLI SPAZI  

Attività: 

• Suddivisione dei compiti tra i partecipanti (es. chi taglia, chi disegna, chi colora) 

• Preparazione ordinata del materiale (predisporre gli oggetti per l’attività psicomotoria, es. coni, cerchi, 

tappetini). 

FASE 3 – ESECUZIONE DIRETTA DEL LABORATORIO 

Attività: 

• Creazione dell’oggetto che è previsto  

• Ogni partecipante svolge il proprio compito con supervisione, incoraggiamento e feedback 

• Si lavora sul rispetto dei tempi e della sequenza delle azioni 
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• Possibili momenti di problem-solving (es. se non si riesce ad assemblare due parti come possiamo fare? E 

se manca qualche specifico elemento?) 

FASE 4 – CONSUMAZIONE E CONDIVISIONE (20-30 minuti) 

Attività: 

• Mostra della creazione dell’oggetto/rispondere a domande stimolo (quale aspetto è stato più 

difficile/divertente del percorso psicomotorio?) 

• Raccontare come è stato creato l’oggetto o il percorso psicomotorio. 

  

 

3. Titolo attività: ORGANIZZAZIONE DI ATTIVITA’ LUDICO-RICREATIVE E LABORATORIALI: 

DOPOSCUOLA SPECIALISTICO E INCLUSIVO  

 

Il doposcuola specialistico e inclusivo è collegato al seguente sottopunto di avvicinamento:  Implementare le iniziative 

e i luoghi che promuovono la socializzazione e le reazioni all’interno della comunità 

Sede/i di attuazione: S.C.S. “Guardo Oltre”- Via A. Gramsci n. 15, Vibo Valentia Codice/i helios  145600 

Descrizione attività si tratta di un duplice servizio pomeridiano: il doposcuola inclusivo e specialistico prevede attività 

di sostegno allo studio ed attività laboratoriali ludico-ricreative. Le attività sono condotte da educatori professionali e 

da operatori specializzati. Il servizio risponde alle esigenze di organizzazione delle famiglie e dei ragazzi. Tale 

potenziamento consiste nell’affiancamento dei minori da parte di un operatore e volontario. Inoltre, tale attività offre 

alle famiglie un servizio che consenta ai figli di trascorrere il tempo libero in un ambiente che ha particolare attenzione 

alle loro difficoltà, in cui potenziare le relazioni coi i coetanei, in un contesto di inclusione e in cui possano usufruire 

di spazi appositamente attrezzati per attività adeguate alle loro capacità. Mentre il Doposcuola specialistico risponde 

al bisogno di supporto e potenziamento delle abilità dei minori destinatari dell'intervento in condizione di disabilità e 

che incontrano difficoltà negli apprendimenti scolastici e didattici, che possiedono una valutazione di dislessia, 

disgrafia, discalculia e disortografia (D.S.A.), o che rientrano nei Bisogni Educativi Speciali (BES). 

Esso offre ai minori ed alle loro famiglie un supporto specialistico pomeridiano allo studio, che risponde in modo 

personalizzato con tempi, metodi e strumenti adeguati alle esigenze di ciascuno.  

Le fasi del Doposcuola specialistico e inclusivo sono le seguenti:  

FASE 1 – ACCOGLIENZA  

Attività: 

• Definire quali e quanti bambini devono fare i compiti scolastici  

• Pianificare i compiti di svolgere (da quale iniziare, quali per il giorno dopo o per i giorni seguenti) 

FASE 2 – PREPARAZIONE DEGLI SPAZI  

Attività: 

• Adattare lo spazio per il numero di bambini previsti 

• Predisporre eventuale materiale necessario 

FASE 3 – ESECUZIONE DEI COMPITI SCOLASTICI  

Attività: 

• Affiancare il bambino o i bambini (max 2) 

• Ogni partecipante svolge il proprio compito con supervisione, incoraggiamento e feedback 

• Si lavora sul rispetto dei tempi e della pianificazione effettuata  

• Possibili momenti di problem-solving (es. manca un libro/quaderno, cosa possiamo fare?) 

  

 

4. Titolo attività: SPORTELLO D’ASCOLTO SOCIALE-EDUCATIVO 

 

Lo sportello d’ascolto sociale-educativo è collegato ai seguenti sottopunto di avvicinamento: Aumentare le proposte 

integrative nei servizi per soggetti diversamente abili nella provincia di Vibo Valentia; Aumentare gli eventi di 

informazione e sensibilizzazione sulla disabilità. 

Sede/i di attuazione: S.C.S. “Guardo Oltre”-Via A.Gramsci n.15 Codice/i Helios 145600 

Descrizione attività: Lo sportello d’ascolto nasce dalla necessità di implementare il benessere e la serenità dell’utenza. 

Lo sportello permetterà di trovare uno spazio di incontro con psicologo ed educatore, che vuole creare un processo di 

confronto e sostegno. L’obiettivo, più in generale, è quello di promuovere la continuità delle relazioni, la riduzione 

delle diseguaglianze sociali e la promozione di interessi e prospettive per il futuro. Partendo da tali presupposti si 

cercherà di integrare anche il gioco, il divertimento, tenendo in considerazione l’interazione, l’inclusione che è alla 

base di questa attività.  

Attività OPERATIVE: Operativamente l’attività si svolgerà per tutta la durata del progetto, 12 mesi, una volta a 

settimana. Fondamentale, nelle attività, è la corretta introduzione e gestione delle regole ricevute dagli adulti (genitori 

e insegnanti), nonché lo stimolo alla riflessione, alla collaborazione di gruppo e al senso del rispetto delle opinioni 

altrui.  

Lo Sportello d’ascolto prevede i seguenti momenti:  

FASE 1 – ACCOGLIENZA  

Attività: 

• Accogliere l’utenza di riferimento;  
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• Chiarire le modalità di contatto e l’oggetto dell’incontro. 

FASE 2 – SERVIZIO DI SEGRETARIATO 

Attività: 

• Pianificare gli appuntamenti  

• Compilare appositi moduli per la partecipazione degli incontri.  

 

5. Titolo attività: GITE E VISITE GUIDATE PER DISABILI, PER LE LORO FAMIGLIE E PER LA 

CITTADINANZA VIBONESE. 

 

Le gite e le visite guidate sono collegati ai seguenti sottopunto di avvicinamento: Aumentare gli eventi di informazione 

e sensibilizzazione sulla disabilità; Implementare i servizi su territorio che offrano la possibilità di far crescere le 

competenze dei disabili. 

Descrizione attività: Le gite sono da sempre lo strumento educativo più apprezzato dai ragazzi. Le visite guidate hanno 

come obiettivo di vivere esperienze di apprendimento al di fuori del contesto quotidiano. 

Sono da considerarsi ad integrazione ed espansione dell’offerta del progetto, in coerenza con gli obiettivi previsti. Le 

gite saranno strutturate in quattro giornate le quali comprenderanno: 

- Visita al castello Normanno-Svevo di Vibo Valentia nel mese di Marzo, una giornata;  

- Visita al castello Murat di Pizzo Calabro (VV) nel mese di Aprile una giornata; 

- Visita alla scoperta dello sport presso il “Parco Urbano” di Moderata Durant nel mese di Maggio una 

giornata; 

- Visita guidata al centro Cinofili di Vibo Valentia nel mese di Giugno una giornata; 

- Visita guidata presso il “Parco delle Rimembranze” di Vibo Valentia, nel mese di Luglio, una giornata. 

 

Il fine delle gite è la socializzazione e l’apprendimento; un raccogliere informazioni reso più gradevole, poiché si 

conoscono nuovi luoghi, usi differenti e culture diverse. 

Attività OPERATIVE: Le visite guidate verranno svolte in una giornata nei mesi di Marzo, Aprile, Maggio e Giugno. 

Importanti in tale attività è il partner, Centro Cinofilo Malinois “Aquile Di Calabria” che, insieme ai loro operatori, 

accoglieranno gli utenti e presenteranno loro gli ambienti e le attività ad essi dedicati. In tale attività è previsto anche 

il coinvolgimento delle famiglie e della comunità educante e diventeranno occasione di sensibilizzazione per i temi 

della disabilità e dell’inclusione. 

FASE 1 – PREPARAZIONE E INTRODUZIONE (Giorni precedenti all'uscita) 

Attività: 

• Condivisione del programma della gita con i partecipanti. 

• Breve presentazione del luogo da visitare, con curiosità storiche, culturali o naturalistiche (stimolo 

cognitivo). 

• Distribuzione di eventuale materiale informativo o visione di immagini e video. 

• Raccolta delle adesioni, verifica delle necessità individuali (es. alimentari, motorie, ecc.). 

• Preparazione dello zaino con oggetti utili per la giornata (acqua, cappellino, pranzo al sacco se previsto, ecc.). 

FASE 2 – PARTENZA E SPOSTAMENTO 

Attività: 

• Accoglienza dei partecipanti presso il punto di ritrovo. 

• Organizzazione dei gruppi e assegnazione dei volontari/accompagnatori. 

• Spiegazione delle regole di comportamento e sicurezza durante la gita. 

• Viaggio verso la destinazione in pullman o altro mezzo organizzato (stimolo relazionale e osservazione del 

paesaggio). 

FASE 3 – VISITA GUIDATA E ATTIVITÀ IN LOCO 

Attività: 

• Partecipazione attiva alla visita del luogo programmato (castelli, parchi, centri tematici). 

• Interazione con guide o operatori locali per scoprire curiosità e approfondimenti culturali. 

• Osservazione, ascolto e domande dei partecipanti. 

• Attività ludico-ricreative o esperienziali, dove previste (es. incontro con animali, giochi all’aperto, 

dimostrazioni sportive). 

• Scatti fotografici e momenti di condivisione. 

FASE 4 – MOMENTO CONVIVIALE E RIENTRO 

Attività: 

• Pausa pranzo insieme (al sacco o in struttura ospitante). 

• Socializzazione tra i partecipanti, condivisione di impressioni ed emozioni. 

• Compilazione (facoltativa) di un piccolo diario di bordo, disegni o racconti dell’esperienza. 

• Ritorno alla sede con accompagnamento e saluti finali. 
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6. Titolo attività: ORGANIZZAZIONE DI ATTIVITA’ LUDICO-RICREATIVE E LABORATORIALI: 

CORSO ANNUALE A CADENZA MENSILE DI LETTURE GUIDATE E ATTIVITA’ DI ROLE-

PLAYING. 

 

L’attività ludico-ricreativa e laboratoriale è collegata al seguente sottopunto di avvicinamento: Implementare le 

iniziative e i luoghi che promuovono la socializzazione e le reazioni all’interno della comunità 

Descrizione attività: Il corso annuale di letture guidate e attività di role-playng prevede la possibilità di leggere storie 

e libri importanti che possano essere utilizzati anche per articolare attività di role-playing, giochi di ruolo, in cui gli 

utenti possano immedesimarsi in particolari situazioni e trovare differenti modi di risoluzione per differenti situazioni 

sociali. Leggere è un’attività che favorisce uno sviluppo equilibrato delle relazioni. Leggendo ad alta voce si legge 

due volte: per gli altri e per se stessi. Inoltre, esso può essere considerato un processo comunicativo che va in due 

direzioni: verso il proprio mondo interiore e verso l’ambiente esterno. L’integrazione di questi due aspetti intende 

pertanto favorire momenti di collettività. 

Attività OPERATIVE: Pertanto operativamente l’attività si svolgerà per tutta la durata del progetto, una volta al mese 

per 12 mesi. Importante per la realizzazione di tale attività sarà il supporto del partener quale il Centro Diurno “Guardo 

Oltre”. 

 

FASE 1 – ACCOGLIENZA E INTRODUZIONE DELL’INCONTRO 

Attività: 

• Accoglienza dei partecipanti e creazione di un clima rilassato e inclusivo. 

• Breve introduzione al tema della giornata (es. coraggio, amicizia, mistero, viaggio, ecc.). 

• Presentazione del testo scelto: può essere un racconto breve, un estratto da un romanzo, una favola o un testo 

teatrale. 

• Attività di riscaldamento e attivazione (es. giro di parole chiave, domande stimolo, memory emotivo). 

FASE 2 – LETTURA GUIDATA 

Attività: 

• Lettura ad alta voce del testo da parte dell’operatore o dei partecipanti (turni volontari). 

• Brevi pause durante la lettura per spiegazioni, stimoli alla riflessione o per favorire la comprensione. 

• Conversazione guidata sul contenuto, i personaggi, le emozioni suscitate e i messaggi trasmessi. 

• Possibile utilizzo di immagini, suoni o oggetti tematici per rendere più immersiva l’esperienza. 

 

FASE 3 – ATTIVITÀ DI ROLE-PLAYING (GIOCO DI RUOLO) 

Attività: 

• Scelta condivisa o assegnazione dei personaggi/ruoli tratti dalla lettura. 

• Ricostruzione di una scena del racconto oppure invenzione di una nuova situazione partendo dai personaggi. 

• Preparazione e improvvisazione delle scene in piccoli gruppi o a coppie. 

• Utilizzo di semplici oggetti, costumi o accessori per rendere il gioco più coinvolgente. 

• Supervisione e supporto dell’operatore per facilitare la partecipazione di tutti, anche dei più timidi o insicuri. 

FASE 4 – CONDIVISIONE FINALE E RIFLESSIONE 

Attività: 

• Breve restituzione da parte dei partecipanti: cosa è piaciuto, cosa ha colpito, cosa si è provato. 

• Riflessione condivisa sul significato dell’esperienza e sul messaggio del testo. 

• Possibile attività creativa di chiusura (es. disegno, scrittura collettiva, realizzazione di un cartellone). 

• Saluti finali e anticipazione del prossimo incontro. 

 

SEDI DI SVOLGIMENTO SERVIZIO: 

 

SEDE di Servizio 

Denominazione GUARDO OLTRE Centro Diurno – Via Gramsci,15 89900 Vibo Valentia 

N. posti  4 di cui  1 (GMO) 

N. posti  4 (senza vitto e alloggio)  
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EVENTUALI PARTICOLARI CONDIZIONI ED OBBLIGHI DI SERVIZIO ED ASPETTI 

ORGANIZZATIVI: 

Durante il periodo obbligatorio di formazione (generale e specifica) non potranno essere usufruiti giorni di 

permesso. 

Saranno possibili trasferimenti presso sedi temporanee per un massino di 60 giorni come previsto dalla normativa di 

riferimento. 

Potrà essere richiesto di svolgere il proprio servizio, in maniera occasionale, anche nel giorno festivo di domenica o 

di sabato, fatto salvo il diritto a recuperare il giorno di riposo di cui non si è usufruito. 

Sono previsti trasferimenti degli operatori volontari per le attività progettuali anche verso sedi temporanee di 

progetto, anche per più giorni. I volontari saranno informati dei trasferimenti verso le sedi temporanee con 

sufficiente anticipo. 

 

- n. giorni di servizio settimanali:  5  

 

- orario: 25 ORE SETTIMANALI  

 

 

 

CARATTERISTICHE DELLE COMPETENZE ACQUISIBILI: 

 

eventuali crediti formativi: NESSUNO 

 

eventuali tirocini formativi: NESSUNO 

 

attestazione/certificazione delle competenze in relazione alle attività svolte durante l’espletamento del 

progetto rilasciato da ARESFOA SOC. COOPERATIVA 

 

 

EVENTUALI REQUISITI RICHIESTI:  

NESSUNO 

 

 

DESCRIZIONE DEI CRITERI DI SELEZIONE:  

 

Valutazione dei titoli e delle esperienze lavorative e/o di volontariato in aree attinenti e non attinenti al progetto 

prescelto, per un massimo di 35 punti complessivi, così suddivisi: 

Per i titoli di studio (si valuta solo il titolo più elevato) vengono assegnati: 

• 10 punti per la Laurea specialistica (magistrale) attinente al progetto: 

• 9 punti per la Laurea specialistica (magistrale) non attinente al progetto 

• 8 punti per la Laurea triennale (di primo livello) attinente al progetto 

• 7 punti per la Laurea triennale (di primo livello) non attinente al progetto 

• 6 punti per il Diploma di scuola secondaria di II grado attinente al progetto 

• 5 punti per il Diploma di scuola secondaria di II grado non attinente al progetto 

• 4 punti per Qualifiche/Diplomi professionali attinenti al progetto (triennali/quadriennali) 

• 3 punti per Qualifiche/Diplomi professionali non attinenti al progetto (triennali/quadriennali) 

• 1 o 2 punti per assolvimento dell’obbligo di istruzione (biennio con certificati frequenza scolastica = 1 punto per 

ogni anno concluso. Max 2 punti assegnabili) 

• 0.50 punti per Esame di Stato del primo ciclo di studio 
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Per altra formazione (il punteggio può essere cumulato per un massimo di 6 punti): 

Tirocini/stage svolti (relativi a percorsi di studio NON ancora terminati. Max 2 punti assegnabili): 

• 2 punti se attinenti al progetto 

• 1 punto se non attinenti al progetto  

 

Svolgimento del Servizio Civile (garanzia giovani e/o bandi sperimentali…)  

• 3 punti. L’esperienza deve intendersi conclusa al momento della selezione e deve essere stata espletata 

nella sua interezza. In caso contrario il punteggio non sarà assegnato) 

Per la valutazione delle esperienze lavorative e/o di volontariato (massimo punteggio 15 punti): 

• nelle aree di intervento previste dal progetto viene assegnato 0.75 punti per ogni mese o frazione superiore 

a 15 giorni (fino ad massimo di 9 punti con un periodo massimo valutabile di 12 mesi).  

 

• nelle aree di intervento differenti da quelle indicate dal progetto vengono assegnati 0,5 punti per ogni 

mese o frazione superiore a 15 giorni (fino ad un massimo di 6 punti con un periodo massimo valutabile 

di 12 mesi). 

 

N.B. le esperienze lavorative e/o di volontariato devono essere dichiarate con autocertificazione oppure 

documentate dal datore di lavoro e/o che ne attesti, in particolare, la tipologia e la durata. In assenza di 

documentazione/dichiarazione e/o di durata/tipologia (quest’ultima anche non chiaramente rilevabile) il 

punteggio non sarà assegnato. 

 

Per il colloquio viene assegnato un punteggio complessivo di massimo 65 punti. Qualora il candidato non raggiunga 

la soglia minima di 36/65 sarà considerato non idoneo al Servizio Civile Universale, indipendentemente dal punteggio 

titoli e/o esperienze lavorative, altra formazione raggiunti. 

 

Nello specifico, in relazione al colloquio, saranno valutate: 

 

• le conoscenze riguardanti il Servizio Civile, la conoscenza dei principi della cooperazione e dell’ente 

Legacoop, la rilevanza del percorso formativo e lavorativo sotto il profilo qualitativo e agli interessi 

generali del candidato, la conoscenza del mondo dell’associazionismo con conseguente bagaglio 

esperienziale nel campo del sociale, nonché in interventi rivolti alla comunità locale.  

In questa prima parte del colloquio vengono assegnati fino ad un massimo di 20 punti; 

 

• la conoscenza del progetto scelto, le motivazioni generali che hanno spinto il candidato alla scelta del 

progetto, la disponibilità verso le modalità di attuazione riguardanti il progetto, nonché le caratteristiche 

comunicative e relazionali del candidato e capacità di autovalutazione.   

Nella seconda parte del colloquio vengono assegnati fino ad un massimo di 45 punti 
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FORMAZIONE GENERALE DEGLI OPERATORI VOLONTARI: 

 

Il processo formativo implica l'integrazione di diverse metodologie e modalità che pongono al centro l'allievo come 

persona a sua volta portatore di esperienza e di competenze da valorizzare. Le metodologie e le modalità vengono 

utilizzate in base ai diversi moduli formativi e di volta in volta si arricchiscono dall'esperienza formativa degli stessi 

formatori. 

Sono utilizzate le lezioni frontali, le dinamiche non formali e la formazione on line. 

La lezione frontale è utilizzata per il trasferimento di informazioni e conoscenze ed è arricchita di esempi e di 

contributi didattici e audiovisivi, nonché di momenti di confronto. 

Le dinamiche non formali mirano a sviluppare le capacità analitiche per affrontare una situazione più o meno 

complessa, es.  lavori di gruppo che consentono di far operare i giovani insieme al fine di affrontare e risolvere un 

problema attinente agli argomenti trattati. 

Inoltre, parte delle 34 ore di Formazione Generale degli operatori volontari sarà erogata dall’ente anche on line (in 

modalità sincrona nel rispetto delle percentuali massime indicate nella Circolare del 12/3/2025. 

 

Sede di realizzazione della formazione generale:  

LEGACOOP CALABRIA 

Località: CATANZARO 

Indirizzo e n. civico: Via A. Fares, 78 

Durata della formazione: 34 ore 
 

 

 

FORMAZIONE SPECIFICA DEGLI OPERATORI VOLONTARI: 

 

Sede di realizzazione della formazione specifica: SEDE DI ATTUAZIONE DEL PROGETTO 

 

Tranche: Unica tranche (entro i 90gg dall’avvio del progetto)  

 

Durata formazione specifica: 72 ore 

 

Tecniche e metodologie 

La metodologia della formazione alternerà momenti informativi ad approfondimenti in gruppo su base esperienziale 

favorendo il confronto interpersonale e l’analisi individuale delle motivazioni dei volontari. 

Sarà privilegiata una metodologia circolare ed interattiva più consona a valorizzare scambi e confronti ed a favorire 

un arricchimento reciproco. 

La formazione specifica si realizzerà attraverso lezioni frontali, dispense formative, azioni di intervento, confronti di 

gruppo, proiezioni video, giochi di simulazione, incontri di verifica, studio dei casi, formazione on the job. 

 

Moduli della formazione, contenuti dei moduli: 

 

Modulo 1 ACCOGLIENZA  

Durata del modulo: 6 ore 

 

Modulo 2 FORMAZIONE/INFORMAZIONE SUI RISCHI CONNESSI ALL’IMPIEGO DEI 

VOLONTARI NEI PROGETTI DI SERVIZIO CIVILE. 

 Durata del modulo: 8 ore 

 

Modulo 3 DALL’ANALISI DEI BISOGNI AL CONTESTO DI RIFERIMENTO 

Durata del modulo:  8 ore  

  

Modulo 4 PROGETTAZIONE DI INTERVENTI E SERVIZI DI INFORMAZIONE 

Durata del modulo: 8 ore + 8 ore corso pratico sulla progettazione  -  tot. ore 16 

 

Modulo 5. LA COMUNICAZIONE ASSERTIVA: DALLE RELAZIONI AL BENESSERE 

Durata del modulo: 10 ore+ 6 ore corso pratico sulla comunicazione assertiva – tot 16 ore 
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Modulo 6. I diritti delle persone con divers-abilità. 

Durata del modulo: 10 ore  

 

Modulo 7. Inclusione e promozione del benessere 

Durata del modulo: 8 ore  
 

 

TITOLO DEL PROGRAMMA DI INTERVENTO CUI FA CAPO IL PROGETTO: 

GenerAzioni di Cura: educazione e sostegno per comunità  resilienti 

 

 

OBIETTIVO/I AGENDA 2030 DELLE NAZIONI UNITE:  

Obiettivo n. 10 Agenda 2030 del Programma:   

 Il progetto si inserisce nell’ambito degli obiettivi promossi dall’Agenda 2030 delle Nazioni Unite, contribuendo 

in particolare al Goal 10: Ridurre le disuguaglianze all’interno e tra i Paesi. In linea con quanto previsto dal 

programma a cui aderisce, il progetto intende promuovere azioni concrete volte a contrastare le forme di 

esclusione sociale e a favorire la piena partecipazione dei soggetti più vulnerabili alla vita comunitaria. 

10.2: potenziare l’inclusione sociale, economica e politica di tutte le persone, indipendentemente da età, genere, 

disabilità, origine, condizione economica o altro; 

10.3: garantire pari opportunità e ridurre le disuguaglianze nei risultati, anche attraverso l’eliminazione di 

norme e pratiche discriminatorie. 

 

 

AMBITO DI AZIONE DEL PROGRAMMA:  

AMBITO C : Sostegno, inclusione e partecipazione delle persone fragili nella vita sociale e culturale del Paese  
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PARTECIPAZIONE DI GIOVANI CON MINORI OPPORTUNITA’   

 

GIOVANI CON DIFFICOLTA’ ECOMOMICHE – DICHIARAZIONE ISEE PARI O INFERIORE A 15.000 

EURO 

 

Non è prevista eventuale assicurazione integrativa 

L'ente di accoglienza raggiungerà i giovani con DIFFICOLTA’ ECONOMICHE presenti sul territorio interessato 

dal progetto fin dalla pubblicazione del bando per la selezione dei giovani operatori volontari. In particolare, verrà 

organizzata una specifica comunicazione con l’ausilio di una rete di soggetti presenti sul territorio, quali: sportelli 

Informagiovani e/o di orientamento, centri di aggregazione, centri per l’impiego, Università con i quali individuare il 

target al quale la misura aggiuntiva in questione si riferisce 

 

La scelta della misura aggiuntiva prevedrà ulteriori strumenti utili ad accompagnare gli operatori volontari con 

difficoltà economiche. Saranno, infatti, messe a disposizione del giovane delle attrezzature informatiche (ad esempio: 

pc, postazione dedicata, stampante) per l’eventuale necessità nel presentare domanda e/o reperire/stampare eventuali 

certificazioni utili alla partecipazione al SCU. Inoltre, sarà fornito un supporto nel reperire informazioni sulle 

opportunità presenti sul territorio (es. segretariato sociale – servizio che fornisce informazioni sul complesso dei 

servizi e delle prestazioni sociali, sanitarie, educative e culturali, sia pubbliche che private, presenti sul territorio). 

 

SVOLGIMENTO DI UN PERIODO DI SERVIZIO IN UNO DEI PAESI MEMBRI DELL’U.E. O IN UN 

TERRITORIO TRANSFRONTALIERO   

 

MISURA NON ATTIVA 

 

 

SVOLGIMENTO DI UN PERIODO DI TUTORAGGIO  

 

Durata del tutoraggio ULTIMI TRE MESI DI SERVIZIO CIVILE per un totale complessivo di 22 ore. 

Il percorso prevede l’alternanza di incontri collettivi e individuali. In particolare: 

le sessioni di gruppo sono finalizzate all’acquisizione di skills e conoscenze indispensabili per facilitare l’acquisizione 

della certificazione delle competenze, l’accesso al mercato del lavoro, all’esplorazione in gruppo dello scenario di 

riferimento e al confronto sociale;  

i colloqui individuali sono finalizzati all’approfondimento e alla personalizzazione del percorso anche in riferimento 

alle competenze chiave apprese e implementate durante il progetto di SCU ed il sistema di 

individuazione/validazione/certificazione delle competenze in base a tutti i dispositivi che saranno operativi nel periodo 

di realizzazione delle attività progettuali, se fattibili con l’attuazione delle normative regionali di riferimento. 

Parte delle ore di tutoraggio potranno essere svolte anche attraverso la modalità on line nel rispetto del 50% del totale 

delle ore precedentemente indicate. 

Le attività obbligatorie di tutoraggio avranno i seguenti obiettivi: 

•Promuovere e rafforzare la conoscenza di sé stessi, del proprio bagaglio di risorse personali e professionali; 

•Stimolare il self-empowerment e l’attivazione personale (autoefficacia, strategie di coping, problem solving, ecc.) - 

•Migliorare le conoscenze degli operatori volontari sul mercato del lavoro territoriale, supportando l’acquisizione di 

opportune chiavi di lettura del contesto e sulle tecniche di ricerca attiva 

•Migliorare la capacità degli operatori volontari in servizio civile di comunicazione con i servizi di orientamento, 

formazione e lavoro offerti a livello territoriale  

•Potenziare negli operatori volontari le capacità di self-marketing e di utilizzo degli strumenti di autopromozione e di 

autoimprenditorialità; 

•Supportare i volontari per agevolare l’acquisizione della certificazione delle competenze che ne aumenterà la 

spendibilità nel mondo del lavoro 

•Facilitare l’accesso al mercato del lavoro, la ricerca attiva del lavoro nel web o con metodi tradizionali. 


